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La decorazione dipinta all’interno del torrione principa-
le del castello di Quart è stata oggetto di alcuni articoli, 
apparsi sin dall’inizio dei lavori di descialbo delle pitture 
murali e proseguiti mentre erano ancora in corso le varie 
campagne annuali di intervento.1

Risale al 2003 il primo tentativo di inquadramento ico-
 !"#$%&!'()*'(+,+ -!'./#$*)'0/**$',$#)-)' !#(1!2)0-'()*'
donjon3' &! '/ $'%"/#$4+! )',!0-$'$**5+ -)# !'()**$'&!#-
nice dipinta a fasce, due rosse, strette, e una nera più 
ampia - campita con motivi a onda realizzati con biacca 
e riempitivi a tre punti disposti a piramide -, separate tra 
loro da bande che oggi appaiono bianche, ma che in ori-
gine avevano il tono giallo dell’orpimento che le copriva. 
6 +4+$*.) -)3'(!,!'*$'.)00$'+ '*/&)'()**$'%"/#$'(+'7*)00$ -
dro Magno e del relativo titulus che ne designava l’iden-
tità, si pensò di cogliere in essi l’elemento indicatore del 
tema rappresentato nel ciclo dipinto che si svolgeva di-
spiegandosi sulle pareti, tentando di collegare il riferimen-
-!'()**)'+..$"+ +'#$8%"/#$-)'$'/ '),+0!(+!'()*'Romanzo di 
Alessandro'97*)00$ (#!':$" !'$'&$2$**!'1';/&)8$*!<'1'&=)'
volge le spalle a un albero naturalistico e incede verso un 
essere favoloso, dal corpo costituito da nove diramazioni 
$**$'% )'()**)'>/$*+'0! !',!0-+'$*-#)--$ -+',#!%*+'/.$ +?3',+@'
precisamente narrato nell’apocrifa Lettera di Alessandro 
ad Aristotele, noto come L’incontro con gli alberi del Sole 
e della Luna.2

Il misterioso essere a nove rami desinenti in teste uma-
ne, che appariva alla destra del protagonista, per la sua 
0-#/--/#$'$#A!#+8!#.)'2)  )'+ -)#,#)-$-!'&!.)'/ $'#$8%"/-
#$4+! )'()**57*A)#!'()*'B!*)3'+ '#)*$4+! )'$'>/$ -!'#$&&! -
tato nell’episodio narrato principalmente nella Epistula ad 
Aristotelem. Con Michelangelo Lupo manifestammo co-
munque la nostra incertezza sull’interpretazione propo-
sta, determinata dal fatto che alcuni elementi non corri-
spondevano pienamente a quanto descritto nel Romanzo 
9($*'.!(!'(+'+ &)()#)'(+'7*)00$ (#!3'0/*'&$2$**!3'$**$'8!#-
.$'()**5$*A)#!?C'>/)**!'&=)'+ +4+$*.) -)')#$'0).A#$-!'/ '
nesso plausibile, sembrò essere confutato dal procedere 
delle fasi di pulitura.
In seguito furono liberati dalla sovradipintura gli altri ele-
.) -+'9+*'&$*) ($#+!3'B$ 0! )3'*5)*)8$ -)3'*5)(+%&+!D)(+%&+'$'
"#$ (+'&! &+')'$.,+$',!#-$?3'&=)'0).A#$2$ !'&!./ >/)'
riferirsi al tema dell’eroe macedone, in quanto rappresen-
tazioni di elementi rintracciabili nel corso della narrazione 
del Romanzo di Alessandro, esaminato nella tradizione 
letteraria afferente alla totalità delle sue versioni (greca, 
*$-+ $3'8#$ &)0)3'-)()0&$3'0,$" !*$?E3 Il calendario poteva 
riferirsi alla tradizione spagnola, in quanto nella versione 
$--#+A/+-$'$'F! 4$*!'()';)#&)!3' )**$'-) ($'(+'7*)00$ (#!'
+*',+--!#)'$*'0/!'0)"/+-!3'7,)**)3'$2)2$'(+,+ -!3'-#$'"*+'$*-#+'
soggetti, il calendario: la descrizione in quartine del Libro 
de Alixandre'92)#0+'GHIJ1GHKL?4 corrisponde fedelmente, 
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episodio per episodio, ai riquadri ancora restanti nella 
sala d’apparato del donjonE'M$'%"/#$'(+'B$ 0! )'N'0,)00!'
$00!&+$-$'$('7*)00$ (#!3',)#&=O3'0)&! (!' *$' -#$(+4+! )3'
oltre a diventare suo compagno d’arme nelle spedizioni 
belliche, subisce una sorte sventurata a causa della natu-
ra ingannatrice delle donne. L’elefante, animale tra i più 
rappresentati e “conosciuti”, o riconoscibili, descritti nei 
bestiari, in particolare nel Physiologus, come simbolici dei 
mirabilia'!#+) -$*+3'N'*)"$-!'+ (+00!*/A+*.) -)'$('7*)00$ -
dro, come arma potentissima con cui entra drammatica-
.) -)'+ '&! -$--!' )**)'0,)(+4+! +'+ 'P#+) -)'!'0,)&+%&$-
mente indiane, ma che riesce a combattere e piegare al 
proprio vantaggio.5

Q)*'.!.) -!'+ '&/+'7  $';#/ )--!36 la restauratrice che 
asportava con il laser la scialbatura stesa sulle pitture 
all’interno del donjon, mise alla luce, sopra il cosiddetto 
“albero”, la scritta «ARBOR SICA», sorsero numerose per-
,*)00+-RE'B).A#S'(+00!*2)#0+' +*' &!.,*)00!'(+' &! ")--/#)3'
sino allora formulate, circa l’interpretazione della scena 
&=)'$2)2$'&!.)',#!-$"! +0-$'7*)00$ (#!T' +*' 0/!'$ -$"!-
 +0-$')#$'()% +-!' + '.!(!',#)00!&=O'0&! !0&+/-!'$'/ $'
prima lettura delle più diffuse versioni del Romanzo e 
l’esegesi e il confronto con la produzione pittorica non tro-
vavano riscontri con niente di quanto noto in letteratura.
I tituli che ricorrono nel donjon sono scritti in latino: il voca-
bolo sica lasciava interdetti, in quanto senza riscontro in 
-$*)'*+ "/$3'$*.) !'0!--!'>/)0-$'8!#.$3' O'+ '),!&$'$ -+-
&$' O' )*':)(+!)2!C'&!./ >/)',)#'$00! $ 4$'#+&=+$.$2$'
l’aggettivo femminile singolare sicca. Dunque si ipotizzò 
di tradurre la locuzione arbor sica come “albero secco”. 
Nella maggioranza delle versioni del Romanzo, perlome-
no nel mondo occidentale, l’unico richiamo alla presenza 
(+'$*A)#+'+ '&/+'0+'+.A$--O'7*)00$ (#!'N'>/)**!'()*'0/!'+ -
&! -#!'+ '6 (+$'&! '"*+'$*A)#+'()*'B!*)')'()**$'M/ $E7 
In realtà, una delle edizioni più antiche del Romanzo di 
Alessandro, la Historia de preliis, che possiamo considerare 

quasi come capostipite della maggior parte delle altre, ri-
porta invece che l’eroe, nel momento in cui si dirige con il 
sacerdote verso il luogo dove vegetano gli alberi vaticinan-
-+'()*'B!*)')'()**$'M/ $3'0+'+ !*-#$'+ '/ 'A!0&!3' )*'>/$*)'
incontra dapprima unam arborern excelsam nimis.
  

«Deinde ambulantes per ipsam silvam viderunt inter 
 ipsam unam 
48 arborem excelsam nimis, et sedebat in ea avis magna. 

Ipsa vero arbor neque folia neque fructus habebat. 

 Ilia vero avis habebat 
in capite cristam similem pavonis et fauces cristatas 

 circa col-
lum fulgore aureo, postera parte purpurea, extra 

 caudam roseis 
52 pennis in qua erat ceruleus nitor. Cumque vidisset 
  eam Alexan-
 !"#$ %&#'()* "*( +',!" &- ./)#' "&)*0 1"*23-!&( "&*

  senex di-
cens: “Hanc avem quam ammiramini ipsa est avis 

 fenix.” / Deinde 
ambulantes per ipsam silvam venerunt ad arbores 

 Solis et Lune».8

Il racconto dà una generica descrizione, senza scendere 
nei particolari, della forma e dello stato di questo albe-
ro, «Ipsa vero arbor neque folia neque fructus habebat», 
U0) 4$' O'8!"*+)' O'8#/--+V3'+ 0!..$'/ '$*A)#!'0)&&!3'/ '
“arbor sic[c]a”,9 sui rami del quale sta una Fenice.10

Tale episodio è stato richiamato all’attenzione dei ricerca-
-!#+'($'W/(!*8'X+--Y!Z)#3'&!.)')0).,*+%&$-+2!'()+'.!()**+'
considerati nella sua indagine sulla trasposizione in for-
ma pittorica di descrizioni letterarie.11 
Lo studioso, dopo aver notato che, per il caso sopra de-
scritto, nell’ambito della miniatura inizialmente si hanno 
rappresentazioni precise e puntuali, espresse in forma 
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separata con differenti scene, delle due diverse circostan-
4)'96T'+ &! -#!'(+'7*)00$ (#!'&! '*57*A)#!'B)&&!C'66T'+ &! -#!'
(+'7*)00$ (#!'&! ' *57*A)#!'()*'B!*)' 1'7*A)#!'()**$'M/ $?3'
rileva che da un imprecisabile momento si perde la nozio-
ne di scalarità cronologica degli episodi, che vengono fusi, 
caricandoli di entrambi gli aspetti e valori narrativi, in una 
forma di polisemia. 
In seguito alla sua indagine sui racconti di viaggi in Orien-
te antichi e medievali, di cui uno dei capostipiti era stato 
proprio il Romanzo di Alessandro, Wittkower arriva a porre 
in una relazione di perfetta corrispondenza - se non quasi 
(+'+() -+-R'1'*5+..$"+ )'(+'7*)00$ (#!')'()**57*A)#!'B)&&!'
$'>/)**$'(+'7*)00$ (#!')'()"*+'$*A)#+'()*'B!*)')'()**$'M/ $3'
utilizzando un testo “ponte”, Il Milione di Marco Polo,12 nel 
quale la descrizione di alcuni episodi riportati dal viaggia-
tore (XVII,13 XXX,14 XXXIII,15 XXXV,16 CLXXVII17?' 0+' ,!00! !'
agevolmente porre a confronto e collegare con quanto 
viene raccontato nella Historia de preliis.18 
Infatti in alcuni capitoli del libro si fa riferimento esplicito 
$*'#)'7*)00$ (#!3')'2) +$.!'+ 8!#.$-+'&=)T'
«XXX. (Passim?'… E quivi è una grandissima provincia tutta 
,+$ $3'!25N'*57*A)#!'B!*!3'*!'>/$*)'"*+'&#+0-+$ +'*!'&=+$.$ !'
*57*A)#!'B)&&!T')'(+#!22+'&!.5)"*+'N'8$--!E'["*+'N'"#$ ()')'
grosso: le sue foglie sono dall’una parte verdi e dall’altra 
A+$ &=)3')'8$'&$#(+'&!.)'(+'&$0-$" )C'.$' ! '25=$') -#!'
nulla: egli è forte legno, e giallo come bossio. E non v’ha 
albero presso a cento miglia, salvo che dall’una parte, a 
dieci miglia. E quivi dicono, quegli di quelle parti, che fu la 
A$--$"*+$'-#$'7*)00$ (#!')'\$#+!]E19

\$**$'()0&#+4+! )'($-$3'M/+"+'^!0&!*!';) )()--!'=$',) -
0$-!'&=)'*$'0,)&+)',!00$'&!##+0,! ()#)'$**$'#$8%"/#$4+! )'
del platano, così come veniva immaginata e descritta (si 
ricordi che questa specie arborea presenta delle sfere pe-
lose che assomigliano vagamente ad un riccio di castagno: 

0! !'+'%!#+'8)..+ +*+'()*'platanus orientalis, che nel gergo 
dei botanici sono detti capolini globosi e penduli?E20

La leggenda degli alberi in qualche modo meravigliosi 
è di lontana antichità.21 Nel mondo letterario, l’albero 
secco è ben conosciuto in ambito biblico e cristiano.22 
In archeologia, o più puntualmente, nella storia dell’ar-
te antica, l’arbor sicca'N',#)0) -)' )*'.! (!'%"/#$-+2!T'
è addirittura sconcertante ricordare che nel celeberrimo 
.!0$+&!'(+'7*)00$ (#!3',#!2) +) -)'($'_!.,)+3'!""+'&! -
servato nel Museo Nazionale di Napoli, un albero secco è 
l’unico elemento che compone lo scenario della battaglia, 
in un orizzonte nel quale è completamente annullato qua-
lunque altro riferimento paesaggistico.23

B+' ()2)' &!./ >/)' #+&!#($#)' &=)' / $' *)--/#$' ()**57*A)#!'
B)&&!'&!.)')>/+2$*) -)'()"*+'$*A)#+'()*'B!*)')'()**$'M/ $3'
tratta da considerazioni sulla Historia de preliis e su Il Mi-
lione',!*+$ !3' $-$'($'+ -) -+',+@'0,)&+%&$.) -)'+ (+#+44$-
ti all’interpretazione letteraria, era stata suggerita già nel 
1856 da Guillaume Favre.24

Nel donjon di Quart la scena composta da tre elementi giu-
stapposti - a sinistra un albero colore bruno a terminazioni 
$'8!#.$'(+'8/ "!3'$*'&) -#!'7*)`$ ()#'$#.$-!')'$'&$2$**!'+ '
atto di rivolgersi parlando all’Arbor Sica3'&!0a'()% +-!'($*'
titulus e rappresentato sulla destra come un mostruoso 
essere a nove diramazioni desinenti in teste umane - può 
)00)#)'*)--$'(/ >/)'&!.)'+*',$00$""+!'(+'7*)00$ (#!'$--#$-
verso la foresta, nel modo descritto nella Historia de preliis, 
(«Deinde ambulantes per ipsam silvam]?'&! '*$'A!0&$"*+$'
rappresentata da un unico albero dalle chiome fungine 
9&! '+*'0!--)#8/"+!'0).,*+%&$ -)'()*'be pluribus unum]?E'
Q! ' )0+0-)' / 5+&! !"#$%$' &! !0&+/-$' &=)' ,!00$' )00)#)'
in qualche modo formalmente raffrontabile a quella pre-
sente nel castello di Quart, ma si può pensare che l’ar-
tista, per rendere visibile un concetto invisibile, cerchi 

3. Particolare del mosaico di Alessandro e Dario, da Pompei. 
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di destreggiarsi attraverso processi e tecniche ripresi da 
,#!-!-+,+')(')0).,*+%&$4+! +'$'*/+' !-)3'$00).A*$ (!'.!-
tivi desunti da modelli diffusi attraverso la miniatura, la 
pittura, la scultura e ogni altra tecnica di rappresentazio-
ne. Il contenuto della narrazione può essere suggerito ad 
libitum'($*'&!..+--) -)3'.$'+*'*+ "/$""+!'%"/#$-+2!'$(!--$'
obbligatoriamente parametri che devono essere in grado 
di comunicare facilmente ed esprimere inequivocabil-
.) -)'0,)&+%&+'&! &)--+3'$**)"!#+)3'0+.A!*+3'#$&&! -+3'$&&$-
dimenti, storie, tratti dalla letteratura, dalla poesia, dalla 
-)!*!"+$3'($**$'0&+) 4$3'($**$'")!"#$%$3'($**$'0-!#+$3'($**$'
vita quotidiana, dall’esperienza personale e collettiva. 
M$'0&) $'(+'7*)00$ (#!',#)00!'"*+'$*A)#+'()*'B!*)')'()**$'
Luna, così come dovrebbe essere descritta rispettan-
do la sequenza canonica raccontata nella Historia de 
preliis'97*A)#!'B)&&!'&! '^) +&)3'B$&)#(!-)3'7*)00$ (#!'
02)0-+-!'1'.$'&!#! $-!'1'7*A)#!'()*'B!*)?3'N'#+0&! -#$A+*)'+ '
una miniatura del Roman de Renart le Contrefait, riferita 
$*'#$&&! -!3'&=)'W) $#-' 8$'$*'M)! )3'()**$'0-!#+$'(+'7*)0-
sandro Magno.25

La presenza di tale miniatura - che propone così forti similitu-
dini compositive con quanto presente nel nostro donjon - in 
/ ' -)0-!' &=)'  ! ' N' (+#)--$.) -)' #+8)#+-!' $(' 7*)00$ (#!3'
può aprire un nuovo orizzonte di ricerca per l’individuazio-
ne del modello ispiratore. In più, se a Quart si osserva con 
attenzione la terminazione del ramo superiore dell’albero 
$**$'0+ +0-#$'(+'7*)00$ (#!3'0+' !-)#R' *$'(+88)#) 4$'&! ' *$'
rappresentazione delle altre chiome presenti (tutte di co-
*!#)'A#/ !')',#+2)'(+'+ (+&$4+! +'(+'8!"*+$.)?3')'0).A#$'(+'
riconoscere sopra di esso un qualcosa di colore ocraceo 
&=)'!&&/,$'*$'8#! ($')' )'8/!#+)0&)3'&!.)'/ $'&!($'9<?E
\/ >/)' *$' %"/#$4+! )'()*'donjon di Quart potrebbe es-
sere stata costruita attraverso la giustapposizione di ele-
menti tratti da modelli differenti ma ben comprensibili agli 
osservatori dell’epoca.
6*'.)()0+.!'0&=).$'&!.,!0+-+2!'9%"/#$'/.$ $'&) -#$*)3'
-#$'(/)'$*A)#+3'/ !'2+2!'$'0+ +0-#$3'*5$*-#!'0)&&!'$'()0-#$?'0+'
ritrova in una miniatura, tratta da un Pèlerinage de l’âme, 
($-$-!'$*'c6d'0)&!*!')'&! 0)#2$-!',#)00!'*$';+A*+!-=N>/)'
 $-+! $*)'()'^#$ &)'9; ^?'$'_$#+"+C'*$'%"/#$'&) -#$*)3'/ $'
dama coronata, rappresenta la Giustizia, tra gli alberi del-
*$'d+-$'9$*A)#!'&! '8#! ()?')'()**$'B$,+) 4$'9$*A)#!'0)&&!?E'
Una siffatta simbologia offre nuovi spunti per l’indagine 
0).$ -+&$'()**$'%"/#$4+! )' )*' !0-#!'donjon.26

Q)**$'%"/#$'(+'7*)00$ (#!'$'&$2$**!3',)#'.!-+2+'0-+*+0-+&+3',)#'
i particolari dell’abbigliamento guerresco della selleria e 

()**$' A$#($-/#$' (+' ;/&)8$*!3' +*' &! 8#! -!' ,+@' ,)#-+ ) -)3'
sia nell’impianto narrativo che nel gesto solenne, resta 
quello già segnalato a suo tempo con i cavalieri del ciclo 
(+'e#/)-'9!#$'$'e=$.AO#f3':/0O)'B$2!+0+) ?')'&! '+*'&$2$-
liere in un medaglione quadrilobato del ciclo nel castello 
(+'g=)f03'-#$'F#) !A*)')'e=$.AO#fE27

W)0-$'$,)#-$'*$'#+&)#&$'(+'&! 8#! -+'+&! !"#$%&+',)#'*5Arbor 
Sica3'!'7*A)#!'B!*!'!'7*A)#!'()*'B!*)'!'7*A)#!'()**$'M/ $'
&=)'(+#'0+'2!"*+$3' )**$'8!#.$'+ '&/+'$,,$#)'$'h/$#-E'B+'N'
già parlato del platano, in alcune versioni del Romanzo 
*5$*A)#!'N'()% +-!'0+.+*)'$'/ '&+,#)00!3'-$*!#$'N'8$ -$0+!-
samente stilizzato in forma di volute simmetriche, come 
l’Arbor Vitæ nel Mappamondo di Vercelli. Nella miniatura 
è risolto sempre in maniera naturalistica, carico di fronde, 
con un unico sole o un’unica luna adagiati sul fogliame. 
Le immagini di piante favolose raccolte in erbari medieva-
li possono aver costituito una sorgente d’ispirazione, che 
#)0-$'-/--$2+$'+ ()-)#.+ $-$E'M$'%"/#$'(+'h/$#-'0+'$22+&+ $'
concettualmente al modo di rappresentazione dell’Arbor 
Solis, con nove o tredici rami e nove o tredici soli, frequen-
-)'+ '#$8%"/#$4+! +'$*&=).+&=)E'

4. Miniatura dal Roman de Renart le Contrefait;

BnF, fr. 1630, f. 125. (T. Le Dechault de Monredon)

5. Particolare della scena di Alessandro tra i due alberi, nel donjon 

del castello di Quart. (P. Fioravanti)

6. Particolare dell’albero con la Fenice (?). 

(P. Fioravanti)
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Curiosamente in ambito persiano si ritrova un confronto, 
&)#-$.) -)' ! '0-+*+0-+&!3'.$'+&! !"#$%&$.) -)'#+0,)--!-
so del modello dal quale è tratta l’imagerie del donjon di 
Quart: il re, stando a cavallo, consulta un albero dal quale 
pendono una serie di teste umane e animali.28 È illumi-
nante quanto scrive Lapostolle, trattando la voce ALBERO: 
bB+'&! !0&! !'$*A)#+'()**$'2+-$'()0+ ) -+'$'-)0-)'/.$ )3'
+ 'P#+) -)' *5$*A)#!'Xi>'Xi>3' +*'Kindlibaum germanico,29 
l’albero coperto di teste piangenti visto (secondo una leg-
") ($'(+88/0$' )*'IKj'0)&!*!?'($'B)-3'%"*+!'(+'7($.!3' )*'
"+$#(+ !'()**5[() E'k'-/--$2+$'(+8%&+*)'0-$A+*+#)'/ '#$,,!#-!'
tra questi alberi e gli alberi di teste che si moltiplicarono 
nelle immagini germaniche nel 12° e 13° secolo. Come 
testimonia la rappresentazione nell’Hortus deliciarum di 
l)##$($'(+'M$ (0A)#"'9"+R'$'B-#$0A/#"!3';+A*E':/ E?3'+ '&/+'
\+!'&!"*+)'[2$'($'/ '$*A)#!'(+' -)0-)3'$&&$ -!'$('7($.!'
addormentato, quelle immagini devono piuttosto essere 
messe in relazione con l’evocazione teologica di un’età 
dell’oro anteriore a quella della generazione per mezzo 
della donna, età in cui l’albero era la fonte della vita uma-
 $E'7'>/)0-!'$*A)#!'U,#)") )$*!"+&!V'0+'0!2#$,,! )'+*'-).$'
paradisiaco dell’albero popolato da eletti sotto forma di 
personaggi nudi che si arrampicano o che colgono frutti, 
da uccelli che sono simbolo delle anime o da visi, tema che 
può fondersi con un altro motivo paradisiaco, quello degli 
)*)--+' )*'0) !'(+'7A#$.!'9B$*-)#+!'e=*$ (!*3'0)&E'Jj?]E30

In conclusione, bisogna dichiarare che l’ipotesi iniziale di 
$00!&+$#)' *5),+0!(+!' #$8%"/#$-!' )*'donjon del castello di 
Quart al Romanzo di Alessandro, e in particolare al suo in-
&! -#!'&! '"*+'$*A)#+'()*'B!*)')'()**$'M/ $3' ! 'N'&! &)--/$*-
.) -)'*! -$ $'($**$'&!##)--$'+ -)#,#)-$4+! )'+&! !"#$%&$3'
ma ne costituisce meramente una sfaccettatura semanti-
ca. In una formula probatoria costruita come un teorema, 
Wittkower trova ne Il Milione di Marco Polo una sorta di di-
mostrazione analitica della corrispondenza diretta tra

7M;[WP'B[eeP
=

7M;[WP'BPMP
=

7M;[WP'\[M'BPM[')'7M;[WP'\[MM7'MmQ7

che porta, attraverso un differente percorso, allo stesso 
risultato ipotizzato sin dagli esordi degli studi sull’icono-
"#$%$'()*'donjon di Quart. Il cosiddetto Arbor Sica potrà 
>/+ (+' +() -+%&$#0+'0+$'&! ' *57*A)#!'B)&&!3'!00+$' +*',#+.!'
$*A)#!'&=)'2+) )'0!--!,!0-!'$**5$--) 4+! )'(+'7*)00$ (#!3'
nella foresta che deve attraversare prima di arrivare agli 
$*A)#+'()*'B!*)')'()**$'M/ $3'0+$'&! '>/)0-+'0-)00+3'+ '2+#-@'
di una crasi voluta dall’artista, che ottiene in tal modo la 
sintesi visuale di un’ampia congerie di nozioni, racconti, 
0+.A!*!"+)3'.)-$8!#)3'$**/0+! +E'B/**$',!*+0).+$'()**5Arbor 
Sica si può aprire un enorme capitolo di indagine, che 
andrebbe dalla semantica cavalleresca alla simbologia 
-)!*!"+&$T'*57*A)#!'B)&&!, rappresentato come una palma 
che ha la Fenice appollaiata sui rami, è anche lo stesso 
&=)'2+) )'+() -+%&$-!'&! '*57*A)#!'()**$'e! !0&) 4$3'!2-
vero l’albero che, divenuto secco, è usato per costruire la 
e#!&)E'7'>/)0-!',/ -!'+*'2$*!#)'()**5Arbor Sica si colora di 
un tono che assume sfumature ancora più avviluppate ad 
aspetti religiosi. 

Ma, sebbene assai seducente, si rischia che questo cam-
mino ci allontani smisuratamente dal tema focalizzato 
sull’Alexander e sui cicli di Quart. Ci si limita per ora a 
segnalare un topos %"/#$-+2!' *)' &/+' 2$#+$ -+3' 0)&! (!' *)'
modalità che Giovanni Romano ha indicato come siste-
ma analitico, precipuo del metodo prudentemente adot-
-$-!' ($' ^#+-4' B$`*3' ,!-#$  !' + (+&$#)'  /!2+' ,)#&!#0+' /-+*+'
ad acquisire ulteriori risultati e inaspettati affondi nella 
ricerca.31

 !"#$%&$'(%&)"'$'*+,-".%&/#!!%&-*#+%&+,00+%/%$(,(%&

$%!&(%+1'&+%*)/(+'&2%!!%&0)((#+%&3#+,!)&2%!&donjon&2)&4#,+(5&

0%+&#$6)0'(%/)&)$(%+0+%(,()7,&2%!&")"!'

Il castello di Quart è posto su un’altura rocciosa domi-
nante l’imbocco della Valsainte, distante pochi chilometri 
($**$'&+--R'(+'7!0-$E'^/'(!.+ +!'()+' !A+*+'De Porta Sancti 
Ursi, che mutarono il loro nome in ragione del toponimo, 
assumendo quello di De QuartoC'(!,!'*$'.!#-)'()**5/*-+.!'
discendente maschio, avvenuta nel 1377, il maniero entrò 
+ ',!00)00!'()+'&! -+'(+'B$2!+$E'\$**$'.)-R'()*'cd6'0)&!*!'
fu infeudato, passando attraverso una serie di proprieta-
#+'&=)'+ -)#2)  )#!'0/"*+')(+%&+'$'2!*-)'+ '.!(!') )#"+&!3'
come nel caso della cappella, completamente abbattuta 
)' #+&!0-#/+-$'  )+' ,#+.+00+.+' $  +' ()*' B)+&) -!E' 7&>/+0+-!'
 )*' IJHI' ($**57..+ +0-#$4+! )' #)"+! $*)' 2$*(!0-$ $3' N'
oggetto di un programma di recupero varato negli anni 
Ottanta dello scorso secolo.32 Delle numerose costruzioni 
&=)'&!.,! "! !'+*'&!.,*)00!'8!#-+%&$-!3'+ '>/)0-$'0)()'
2+) )'&! 0+()#$-!'*5)(+%&+!',+@'$ -+&!3'+*'.$0-+!E
Non si è a conoscenza di fonti documentarie che testi-
monino le prime fasi abitative del castello. I risultati delle 
ricerche archeologiche portano a considerare il mastio la 
struttura intorno alla quale si sviluppò l’intero comples-
so castrale a partire dal XII secolo. La costruzione poggia 
sul punto più alto dello sperone roccioso: tale posizione 
suggerisce una primaria funzione difensiva, in seguito 
perduta. Gli elevati, segnati da riprese e superfetazioni, 
.!0-#$ !' /.)#!0)'.!(+%&$4+! +'()**5+.,+$ -!'!#+"+ $#+!'
degli elevati, ma che hanno mantenuto la pianta subtra-
,)4!+($*)'()**5)(+%&+!E'M5+ -)# !'()*'donjon, costituito da 
un grande ambiente, indica una trasformazione d’uso che 
presumibilmente è avvenuta dopo la seconda metà del 
XIII secolo (recenti analisi dendrocronologiche corrobora-
 !'>/)0-$'-)0+?E'g$*)'+,!-)0+'&#! !*!"+&$'N'$2$ 4$-$'0/**$'
base di dati stilistici di confronto desunti dalla decorazio-
ne della stanza, che muta il suo assetto primitivo in quello 
di sala d’apparato arricchita da pitture, i cui ampi lacerti 
sono conservati lungo le quattro pareti perimetrali.33 Pur 
deturpato da irrimediabili guasti, il programma decorativo 
si sviluppa su più registri, misurati e suddivisi spazialmen-
-)'&! '/ '0+0-).$'(+'A$--+-/#$'()+'%*+3'>/+ (+'0&$ (+-+'($'
cornici a banda rossa e nera, nelle quali sono racchiuse 
delle scene. La datazione al volgere del XIII secolo, pro-
,!0-$',)#' *)'$8% +-R'&! ' +*'&+&*!'(+'e#/)-3'0/"")#+0&)'&=)'
il committente dei dipinti sia stato Giacomo III, signore 
(+'h/$#-'9IGnI1IKIL?T')"*+3'*)"$-!'$+'&! -+'(+'B$2!+$')'$('
7.)()!' d3' ,/S' $2)#' 8$--!' #)$*+44$#)' "*+' $88#)0&=+3' + 8!#-
.$-!' ()**)' +())' &=)' %!#+2$ !'  )**5$.A+) -)' &/*-/#$*)' )'
artistico della corte sabauda. L’iniziale ipotesi che il ciclo 
rispecchiasse una sorta di imitatio Alexandri oggi si apre 
a una lettura che spazia su un orizzonte ben più vasto e 
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$#-+&!*$-!3' "+R',#!0,)--$-!'($'[*) $'W!00)--+';#)44+3' &=)'
coglie, tra le rare testimonianze valdostane, i fondamen-
-$*+'#$,,!#-+'(+'+ -)#0&$.A+!'-#$'&/*-/#$'%"/#$-+2$'#)*+"+!0$'
e civile nell’ambito del gotico lineare.34

7'>/$0+' (+)&+' $  +' (+' (+0-$ 4$'($*' ,#+.!' + -)#2) -!' )*'
donjon3' *)' %"/#)' ,!#-$-)' $**$' */&)'  )**5$.,+!' $.A+) -)'
#+,#) (! !' $()00!' *5!#+"+ $#+!' #)0,+#!' &!.,!0+-+2!C' ,/#'
essendo state mozzate dalla presenza di un impalcato co-
struito nel XV secolo, a dividere e raddoppiare l’ambiente 
in due piani, le inquadrature si leggono disposte secondo 
la loro primitiva scansione, lasciando intravvedere nuovi 
0,/ -+' + -)#,#)-$-+2+' ()**5+ -)#!' &+&*!' #$8%"/#$-!3' &#)$ (!'
legami tra i singoli argomenti raccontati e concertando 
una rappresentazione che pur procedendo per aritmie, 
manifesta una precisa volontà narrativa e una scelta 
consapevole degli argomenti da ordinare nello spazio per 
comporre un andamento sinfonico dell’insieme.
Partendo da una descrizione estensiva delle scene, si rile-
va che sono disposte su tre registri di differente contenuto 
+&! !"#$%&!')',$#-+4+! )'0,$4+$*)E35

B/**5+.A!--!' $#&/$-!' ()**$' ,!#-$' (+' + "#)00!3' + >/$(#$-!'
($'*+ ))'#!00)')' )#)3'/ ')*).) -!'%-!.!#8!'&!.,!0-!'($'
due grandi foglie simmetriche e speculari dai colori acce-
si, occupa tutto lo spazio.

B/"*+')*)2$-+3'+*'#)"+0-#!',!0-!',+@'+ 'A$00!3'(+'$*-)44$'A#)2)')'
di cattiva lettura, dalle pochissime tracce oggi appena deci-
8#$A+*+3'0+'0/,,! )'&! -) )00)'*$'%"/#$4+! )'(+'/ '2)*$#+!E
Nel registro superiore, il secondo, sulla parete nord è visi-
A+*)'/ $'%"/#$'")!.)-#+&$'(+'8!#.$'-#$,)4!+($*)3'&$.,+-$'
con arborescenze, creata da linee di larghe pennellate di 
colore rosso cupo. Il lato superiore della decorazione, in-
clinato, fa ritenere che in quella zona fosse presente una 
scala e la decorazione si adattasse a sottolinearne l’an-
damento obliquo.
Un esempio di come doveva presentarsi la scala del donjon 
(+'h/$#-'-#$'*$'% )'()*'c666'0)&!*!')'+',#+.+'()*'c6d'N'2+0+A+*)'
nella ricostruzione, basata su dati archeologici - le tracce 
leggibili sulla parete, che risparmiano le zone dipinte -, della 
0&$*$' )**$'0$*$'(5$,,$#$-!'()**$'g!/#'(57#*)0'$'e$/00$()3'
in Francia, anch’essa decorata da dipinti murali risalenti 
alla stessa epoca di quelli presenti a Quart.36

M$'#$,,#)0) -$4+! )'$8%$ &$-$'#+.$ ($'$+'&+&*+'&$2$**)#)-
0&=+' +.,)# +$-+'0/**)'%"/#)'(+')#!+'()**5$ -+&=+-R'&*$00+&$3'
in particolare all’episodio riportato nella Lettera di Ales-
sandro ad Aristotele, inserita nel Romanzo di Alessandro, 
in cui l’eroe, arrivato in India, consulta l’oracolo del giar-
(+ !'()"*+'$*A)#+'()*'B!*)')'()**$'M/ $T')00+3'+ -)##!"$-+'$'
diverse ore del giorno, predicono al Macedone la gloria 
ma soprattutto una morte precoce, lontano dalla patria 
)'0) 4$'#+2)()#)',+@'*$'.$(#)'P*+.,+$E'B)'($**$'0)&! ($'
.)-R'()*'c666'0)&!*!'*5+..$"+ )'(+'7*)00$ (#!'N'$--)0-$-$'
da numerose miniature, l’affresco di Quart è l’unico do-
cumento della stessa epoca, sinora conosciuto, che sia 
realizzato con tecnica diversa e mostri peculiarità rispet-
-!'$**5+&! !"#$%$' &!##) -)E' M$' 8!#-/ $' &=)' )*':)(+!)2!'
*)' 0-!#+)' )' *)' +.,#)0)' (+' 7*)00$ (#!' &! !AA)#!' + ' &$.-
po letterario trova un minore riscontro nell’ambito della 
rappresentazione monumentale. La produzione scultorea 
è assai ridotta e limitata quasi interamente alla narra-
4+! )'()*'U2!*!'(+'7*)00$ (#!VT' )*'Romanzo si racconta 
&=)'7*)00$ (#!3' ! ',$"!'()**)'0/)'&! >/+0-)'0/**$'-)##$'
()0+()#$'&!"*+)#*$'$ &=)'($*'&+)*!C'-#!2$ (!0+'+ '/ '*/!"!'
abitato da esseri favolosi alati, i grifoni, dalla testa di ra-
pace e dal corpo equino, mangiatori di carne di cavallo 
ma non aggressivi verso gli uomini, ne fa catturare alcuni, 
che lega a una sorta di seggio, sul quale lui si accomoda. 
Tenendo sopra le teste dei grifoni dei brandelli di carne, li 
spinge a volare verso l’alto e lui si invola con loro: arrivato 

7. Particolare del sottarco dell’ingresso al donjon. 

(G. Zidda)

8. Zona affrescata, parete nord del donjon, con ipotesi di presenza di una scala. 

(G. Zidda)

9. La Tour d’Arles a Caussade, ricostruzione della scala. 

(T. Le Dechault de Monredon)
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$' / $' 0,$2) -!0$' $*-)44$' 2)()' 0!--!' (+' 0O' *$' -)##$3'.$'
un essere antropomorfo alato gli appare, imponendogli di 
-!# $#)'"+@3'0) 4$'0%($#)'*)',!-) 4)'&)*)0-+E'6*'0+" +%&$-!'
che l’interpretazione cristiana dà dell’episodio è di un mo-
nito contro la superbia, ma viene anche dato in accezione 
positiva come passaggio dalla morte all’immortalità. Di 
tale rappresentazione si possono ricordare numerosissimi 
esemplari, in Oriente come in Occidente: a titolo di esem-
pio il bassorilievo bizantino, datato al XII secolo, posto sul 
*$-!'0)--) -#+! $*)'()**$'A$0+*+&$'(+'B$ ':$#&!'$'d) )4+$'!'
+*'&$,+-)**!' )*'(/!.!'(+';$0+*)$E37 Dell’episodio del volo si 
hanno rappresentazioni musive, alcune perdute e oggi co-
nosciute solo attraverso descrizioni e disegni, altre assai 
 !-)3'&!.)' )*'&$0!'()**$'&$--)(#$*)'(+'P-#$ -!E'7'-$*)'+&!-
 !"#$%$'0+',!-#)AA)#!'$""+/ ")#)'(/)'0&) )'1'+ -)#,#)-$-
-)'&!.)'*$'(!.$'(+';/&)8$*!')'+*'8/#-!'()**)'&!,,)' )**5$&-
campamento di Dario - dei fregi della cattedrale di Nîmes, 
se si considera plausibile la loro lettura come riferibile al 
Roman d’AlexandreE'B+ !'$*'.!.) -!'$--/$*)3'$*'(+'8/!#+'
della pittura murale rinvenuta a Quart, non si ha notizia di 
dipinti riferibili al tema in esame anteriori al XIII-XIV secolo. 
\5$*-#!'&$ -!3'*$'%"/#$'(+'7*)00$ (#!'$,,$#)'0!2) -)' )**)'
rappresentazioni dei Nove prodi e delle Nove eroine: è fa-
.!0!'+*'&+&*!'()*'&$0-)**!'()**$':$ -$'9ILIo1ILGo?3'(!2)'
7*)00$ (#!',)#()'*)'&$#$--)#+0-+&=)'%0+! !.+&=)'-#$.$ -
date dalla tradizione classica per trasformarsi in un ele-
gante cavaliere alla moda del tempo, col viso incorniciato 
da una corta barba e una corona sul capo ad indicare il 
rango. Da ricordare la fortuna che le Storie di Alessandro 
=$  !' $2/-!'  )**5+&! !"#$%$' ()"*+' $#$44+T' *5)0).,+!' ,+@'
notevole è dato dai due arazzi conservati a palazzo Doria 
$'F) !2$3'/ $',#!(/4+! )'%$..+ "$'#)$*+44$-$',)#'e$#*!'
+*'g).)#$#+!3'(/&$'(+';!#"!" $3'+ -!# !'$*'ILnHE

In ambito europeo occidentale, in particolare germanico e 
8#$ &!'%$..+ "!3'0+'&! !0&)'/ 'A/! ' /.)#!'(+'.+ +$-/-
re che illustrano tutte le vicende dell’eroe. Nei manoscritti 
del Romanzo, dalla seconda metà del XIII secolo, l’episo-
(+!' )*'>/$*)'7*)00$ (#!'0+' #+2!*")'$"*+'$*A)#+'()*'B!*)')'
()**$' M/ $'N' 0!2) -)'$--)0-$-!'($' %"/#$4+! +' 0).,#)' #+-
spettose delle indicazioni contenute nel testo. L’affresco 
(+'h/$#-'.!0-#$'+ 2)&)',)&/*+$#+-R'#+0,)--!'$**5+&! !"#$%$'
corrente. Ma di tutto questo si è già scritto nel paragrafo 
precedente.38

B/**$',$#)-)')0-'$,,$#)'+*'Calendario3'#$8%"/#$-!'&!.)'&+-
clo dei mesi: di esso si è diffusamente trattato nell’articolo 
dello scrivente I cicli di Alexander e dei mesi nel castello di 
Quart.39 Un nuovo elemento di confronto, utile per circoscri-
2)#)'*$'0)#+)'(+'.!()**+'+,!-+44$A+*+',)#'*)' !0-#)'%"/#$4+! +3'
arriva dal mondo della pittura ad ago. Il ricamo, su tela di 
*+ !'$'%*+'(+'0)-$',!*+&#!.+')'%*$-+'.)-$**+&+3'()**5Aumônière 
9!'A!#0$',)#')*).!0+ )?'$,,$#-) ) -)'$*'g)0!#!'()**$'&!*-
*)"+$-$'(+'B$+ -1:$#-+ '(+':! -,)4$-1()1h/)#&f3'()**5+ +4+!'
del XIV secolo, si rifà allo stesso modello (un manoscritto o 
/ '(+,+ -!'!'/ '(+0)" !'!'/ '$*-#!'") )#)'(+',#!-!-+,!?'&=)'
può essere stato utilizzato nel castello di Quart.40 Infatti la 
rappresentazione dello Ianuarius è in modo sorprenden-
te simile a quella della borsa per elemosine, che, oltre al 
modo di inquadrare le scene su un fondo ridotto a un co-
lore unico privo di richiami prospettici o descrittivi, tratta 
il personaggio riprendendone le fattezze e la collocazione 
0,$4+$*)C'*5$**)0-+.) -!'(5$##)(!'()**5$.A+) -)'N'/"/$*)'+ '
ambedue casi: una tavola imbandita sulla quale sono pre-
senti oggetti, quali la caraffa di vetro, la conca che contiene 
la carne, il calice, identici sia nella tipologia formale che 
 )**$'(+0,!0+4+! )' )**!'0,$4+!E' M$'%"/#$'0/**$'A!#0$',)#-
mette di inferire che l’immagine di Quart potrebbe essere o 

10. Il mese di gennaio «IANUARIUS» come appare sulla parete 

del donjon di Quart. 

(P. Fioravanti)

11. Il mese di gennaio nella Aumônière, dal Tesoro della chiesa

dei Cordeliers di Toulouse.  (Cliché conservation des antiquités

et objets d’art de Tarn-et-Garonne)
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/ $'#+(/4+! )'0).,*+%&$-$'()**5!#+"+ $*)'!'*$',#+.+-+2$'#)-
dazione che si arricchirà in seguito di maggiori particolari, 
in quanto il ricamo presenta il personaggio che mangia e 
A)2)'($'/ $'&+!-!*$3'.) -#)' )**$'%"/#$4+! )'2$*(!0-$ $'
*$',)#0! +%&$4+! )'(+'Ianuarius mangia da ambo i lati del-
la doppia testa lo stesso cibo indeterminato (le salsicce 
&+-$-)' ($' F! 4$*!' ()' ;)#&)!<?C' + !*-#)3' 0/**$' -!2$"*+$' (+'
Quart, non appaiono i coltelli che invece giacciono vicini 
al pane, nella versione presente sull’Aumônière.'7**$'0-)0-
0$'.$ +)#$' *)' %"/#$4+! +'()*'.)0)'(+' 8)AA#$+!' #+0/*-$ !'
-!-$*.) -)'0+.+*+')'&!./ >/)'#+0,)--!0)'()**)'+&! !"#$%)'
più diffuse, come nel ciclo dei Mesi'(+'B/0$41 o nella Haus 
“Zum langen Keller” di Zurigo,42 mentre piccole varianti si 
avvertono nelle rappresentazioni, sfalsate con un legge-
#!'0*+--$.) -!'&#! !*!"+&!'#+0,)--!'$**)'0&) )'#$8%"/#$-)3'
dei mesi di ottobre, novembre e dicembre. L’Aumônière 
(+':! -,)4$-1()1h/)#&f',!-#R'#+0/*-$#)'/-+*)',)#'-) -$#)'(+'
#+&!0-#/+#)' +..$"+ +' )' 8!#.)'()**)' %"/#)' ()*'Calendario 
mancanti nel donjon di Quart (in particolare dei mesi di 
.$#4!3'$,#+*)3'.$""+!3'"+/" !3'*/"*+!3'$"!0-!?3'(+0-#/--)' )*'
corso delle trasformazioni architettoniche della sala - un 
tempo - d’apparato.
B/**$',$#)-)'0/('*$'%"/#$'(+'B$ 0! )'&=)'0.$0&)**$'+*'*)! )'
e il titulus',)#'/ $'%"/#$',/#-#!,,!'&$ &)**$-$'($**5$,)#-/-
#$'(+'/ $'% )0-#$3'#)&+-$'b\7M6\'p'mcqPWr]C'$ &=)'(+'>/)-
sto argomento lo scrivente ha trattato dettagliatamente 
nell’articolo Aggiornamento sui cicli pittorici esistenti nel 
torrione del castello di Quart.43

Il resto della decorazione sulle parti rimanenti del secon-
do registro è andato distrutto.
^$'#+s)--)#)'*$',#)0) 4$'(+'(/)')#!+'()**5$ -+&=+-R3'7*)00$ -
(#!')'B$ 0! )3'&=)'*$0&+$ !'$,)#-!'*5+ -)##!"$-+2!'(+'&!0$'
o di chi doveva apparire nelle altre pareti del donjonE'B)'
la categorizzazione dei nove prodi non apparisse per la 

prima volta in Les Voeux du Paon di Jacques de Longu-
f! 3'>/+ (+'(!,!' +*'IKIG3'0$#)AA)'0-$-!'$**)--$ -)3')'0-+-
molante, immaginare che anche nel torrione valdostano 
&!.)' + ' $*-#+' )(+%&+' 0+.+*$#+' ()**5),!&$3' 8!00)' ,)#2) /-!'
una sorta di prototipo o archetipo della rappresentazione 
di viri illustres, esibita con un certo numero di exempla 
eroici, attinenti alle virtù o alle azioni legate alla fortuna, 
derivati da riferimenti dotti o diffusi popolarmente, tratti 
dalla imagerie circolante in ambito privato o dipinta sulle 
,$#)-+' (+' 0$*)'(5$,,$#$-!3' !' + &+0$' 0/'$2!#+' !' #$8%"/#$-$'
0/' !#)%&)#+)' !' #+&$.$-$' 0/' -)00/-!E':$' *$' -#$(+4+! )' (+'
#)(+")#)'A+!"#$%)'(+')#!+3'$',$#-+#)'($'_*/-$#&!3'N',#)0) -)'
nel mondo letterario sin dall’antichità, e la ekphrasis in 
questione ne potrebbe rappresentare l’aspetto di tradu-
zione visiva.
Il terzo e ultimo registro ha avuto anch’esso una trattazio-
ne da parte dello scrivente,44 che però non aveva voluto 
8!#./*$#)'+,!-)0+'+ -)#,#)-$-+2)C'*$'()&!#$4+! )'()*'#)"+0-#!'
è stata quasi interamente distrutta nel XV secolo dall’inse-
#+.) -!'(+'/ '0!8%--!'&=)'=$'#$((!,,+$-!'+'2!*/.+'()**5)(+-
%&+!3'*$0&+$ (!'+ '!,)#$'0!*!'$*&/ +'*$&)#-+'()+'(+,+ -+' )**)'
,$#-+',+@'A$00)E'B/**$',$#)-)' !#('*$'% )0-#$'-#+*!A$-$'&! -
serva decorazioni geometriche bicrome in rosso e nero, 
ma resta visibile la parte terminale delle zampe di un ele-
fante, riconoscibile per le dimensioni e per la proboscide, 
cavalcato da un personaggio del quale si intravvede solo 
la gamba.45 L’elefante ha una correggia che lo cinge, forse 
indicatrice di un cassone o torre per ospitare un personag-
gio. Il pachiderma è rivolto verso una costruzione con alte 
porte e apparato decorativo a grandi conci, che appare 
senza soluzione di continuità sulla parete est, a differenza 
delle scene sul registro sottostante, ben separate da cor-
nici lineari.46'7,,) $',+@'$2$ -+'0/**$'0-)00$',$#)-)'N'&! -
servato un lacerto con un titulus «SARRACENI» che forse 
,/S'8!# +#)'*$'&=+$2)'+ -)#,#)-$-+2$'()*'&+&*!'#$8%"/#$-!'+ '
questo registro: infatti sono visibili due guerrieri armati e 
feriti a morte da frecce e spade.
B/*'#)0-!'()**$',$#)-)'*$'()&!#$4+! )'N',)#(/-$3'>/+ (+'#+-
$,,$#)'0/**$',$#)-)'0/(3'&! '/ $'0&) $'(+'-!# )!'9<?'(+'&/+'
restano solo le parti terminali degli zoccoli dei cavalli e del-
le gualdrappe svolazzanti, mentre in una zona più centrale 

12. Sansone e il leone; nel registro superiore, particolari della

scena di torneo. (P. Fioravanti)

13.  !"#$%&#$&%'()#(&*($&+,-)%&"#&!.!/%$0!1&

facente parte degli scacchi detti 

“di Carlomagno”. (Siren-Com)
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appaiono personaggi con abiti corti e calze brache e altre 
-#)'%"/#)'$AA+"*+$-)'&! ' */ "=+'2)0-+-+E'M$'()&!#$4+! )'0+'
8)#.$'>/+E'7(')0-3'$*'(+'0!,#$'()**$',!#-$3'&=+/()'*$',$#)-
te una sorta di riempitivo geometrico a losanghe formate 
($'*+ ))'&! &) -#+&=)3'&!.)'0/**)'% )0-#)3')'$'0+ +0-#$'(+'
esso appare un albero sinuoso, su fondo scuro azzurrato, 
con rami e foglie, sui quali sono appollaiati un gufo, rap-
presentato con fresco realismo, e un altro uccello purtrop-
,!',+@'#!2+ $-!')'.) !'+() -+%&$A+*)E
La presenza dei Sarraceni ha immediatamente richiamato 
/ $'*)--/#$'+ -)#,#)-$-+2$'()**)'%"/#$4+! +'&!.)'$,,$#-) ) -
ti a cicli carolingi, con un primo pensiero alla Chanson de 
Roland. Ma ritengo che sia un elemento determinante per 
orientarsi verso un differente poema, la rappresentazione 

dei Sarraceni' 0&! %--+' )' 8)#+-+E' 6 8$--+' N' )+' &+&*+' +.,)# +$-
-+' 0/**$' %"/#$' (+' F/+**$/.)' ()' F)**! )3' ()--!' F/+**$/.)'
(5P#$ ")3'!'F/+**$/.)'^+N#)A#$&)D^+)#$A#$0'!'F/+**$/.)'
au Court Nez, cugino di Carlomagno e tutore del di lui 
%"*+!'M/+"+' +*'_+!3'!*-#)'&=)'"$#$ -)'()**$'0/&&)00+! )'$*'
trono dell’erede legittimo dell’imperatore, che i Sarraceni (o 
Sarrasins' )**$' *+ "/$'/-+*+44$-$',)#'>/)0-+' &!.,! +.) -+?'
2) "! !'()% +-+2$.) -)'0&! %--+3'-#/&+($-+')'0&$&&+$-+'($*-
la città di Orange, che diventerà così feudo di Guillaume. 
Il tutto è narrato principalmente nella Prise d’Orange e 
nel Moniage Guillaume, entrambi datati al XII secolo e de-
tentori di una fortuna letteraria e popolarità incontrastata 
per lungo tempo in epoca medievale presso tutte le classi 
0!&+$*+E'\$*',/ -!'(+'2+0-$'+&! !"#$%&!')'(+'2$"!'+ s/00!'
stilistico è curioso notare che nella Tour Ferrande, a 
Pernes-les-Fontaines, vicino alla città di Orange, è con-
servato un ciclo pittorico, datato alla metà del XIII secolo, 
in cui appare una parte della storia di Guillaume au Court 
Q)43' #$8%"/#$-!' + ' &!.A$--+.) -!'&! '/ 'sarrasin, il gi-
"$ -)'6$+$AC'+*'.!(/*!'(+88/0!'()**!'0&! -#!'&!.)'-!# )!3'
&!.,!0+-+2$.) -)'0+'$22+&+ $'$**)'%"/#)'$88#! -$-)'(+'&/+'
si è detto nel terzo registro della decorazione pittorica del 
donjon di Quart.47 Per inciso si rileva che nella torre fran-
cese la presenza di un elemento ornamentale, a quadrati 
scompartiti in triangoli composti come girandole, aventi al 
2)#-+&)'/ '-! (!'&) -#$*)'&! -) ) -)'/ '%!#)'$'&+ >/)',)-
tali, ricorda in maniera impressionante la decorazione più 
antica, ripresa e ridipinta dai restauri novecenteschi, nella 
B$*$':$" $'()*'&$0-)**!'(+'^O +03' *$ &+$ (!'/ $'0!#-$'(+'
riferimento e di rimando, che può creare un elemento di 
&!./ +&$4+! )3' "+R') / &+$-!'($'[*) $'W!00)--+';#)44+348 
-#$'*)'()&!#$4+! +'(+'h/$#-')'(+'̂ O +03'()A+-#+&+') -#$.A)'()+'
.)()0+.+'.!()**+'&/*-/#$*+3'+&! !"#$%&+')'()&!#$-+2+'$ &!#$-
ti al gotico lineare, diffusi nei primi decenni del XIII secolo. 
Resta ancora un’osservazione: i tituli che ricorrono nel donjon 
0! !'0&#+--+' + ' *$-+ !C'0+',!-#)AA)',) 0$#)'&=)' *$'&! !0&) -
za diffusa di questa lingua sia indicatrice anche della fonte 
($'&/+'0+'-#$)'*$'#$8%"/#$4+! )'9!00)#2$4+! )'&$*4$ -)',)#'+*'
secondo registro di Quart, tratto dalla Historia de preeliis, 
0&#+--$'+ '*$-+ !?E'M5/-+*+44!'(+'>/)0-$'*+ "/$'0+'#+-#!2$'+ '.!*-+'
altri siti di ambito civile nei quali sono stati rinvenuti dipin-
-+'./#$*+'9g!/#'^)##$ ()3'$(')0).,+!?C'.$'*)'0-!#+)'($'&/+'
0! !' -#$--)' %"/#$4+! +' &=)' 0+' #+8$  !' 0,)00!' $' #!.$ 4+'
o cicli redatti in lingua “volgarizzata” (francese antica, 
F/+**$/.)'(5P#$ ")C'-)()0&$'$ -+&$3':+  )0t ")#?'&!.)'
mai continuano ad avere i tituli'+ '*$-+ !<'Q)*'-)#4!'#)"+0-#!'
del donjon di Quart, in un ambito narrativo ormai diverso 
($'>/)**!'#$8%"/#$-!' )**)'4! )'0!--!0-$ -+3'0+&/#$.) -)'+ '
riferimento a un ciclo carolingio, si utilizza il vocabolo Sarra-
ceni e non Sarrasins. Come e quando avviene questo pas-
0$""+!'*+ "/+0-+&!3'&=+' )'N'#)0,! 0$A+*)<'_)#'*$'Historia de 
preliis si conosce una traduzione in versi elegiaci latini da 
,$#-)'(+'h/$*+&=+ !'!'X+*Y+ !'(57#)44!3'&!.,!0-$' )*'IGKo'
(ciò potrebbe aiutare a congetturare quale sia stata la fon-
te dal quale attinge il nostro committente e l’artista al suo 
0)"/+-!?3'.$',)#'*)'#)0-$ -+'+0&#+4+! +3'$'>/$*+'$/-!#+3'$'>/$*+'
.$ !0&#+--+'0$#R',!00+A+*)'#+8)#+#0+<'h/)0-!')'$*-#+'+ -)##!"$-
tivi lasciano ancora spazio a un ampio ventaglio di ricerche, 
in un campo che oggi sembra appena permettere di intrav-
2)()#)'/ '%*!'&! (/--!#)'+ '/ $'.$-$00$'$""#!2+"*+$-$'(+'
poemi e chansons de geste.49 

14. «SARRACENI» particolare del frammento sul terzo registro della decorazione 

del donjon. (P. Fioravanti)

15.  %)0#*(.%)!&*($&+,-)%&"#&,-/(2&

(P. Fioravanti)
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Abstract

On the wall paintings depicted in the donjon of  the castle of  

Quart, dating back to the second half  of  the twelfth century, 

a drawn scene has arisen some queries on the iconographical 

interpretation on the heading «ARBOR SICA». Through the 

researches of  Rudolf  Wittkower, preceded in 1856 by the in-

tuitions of  Guillaume Favre, a relation has been established be-

tween the words: 
ALBERO SECCO

=
ALBERO SOLO

=
ALBERO DEL SOLE and ALBERO DELLA LUNA

(dried tree = the only tree = tree of  the sun and tree of  the moon) 

also thanks to the testimony found in Marco Polo’s Il Milione.

A new interpretation is also proposed regarding the cycle of  

the third register of  the wall paintings in which the presence 

of  the heading (titulus) «SARRACENI» refers to the Carolingians 

“chansons de geste”  !"# $%&# '()# &)*&)+)!' ',%!#%$ # '()# -,!.")/+0#

defeated and killed. This could be connected to the cycle of  

Guillaume d’Orange, or Guillaume Fièrebrace/Fierabras or 

Guillaume au Court Nez who won against the Sarrasins slaugh-

tering and banishing them away from the city of  Orange.

I?':E'Mm_P3'FE'u6\\73'Alexander e gli alberi del sole e della luna: fonti 
 !"#"$%&'!(), scheda n. 2, in E.  !""#$$% & #''% ()*+,-)*./01 Fragmen-
ta picta. Testimonianze pittoriche dal castello di Quart. Secoli XIII-XVI, 
+)2)3454*.633)*7482-)*(")/92:;/6--61*+)826334*")--/4.*.6*<)*$4,-1*/9*+4-8401*
=482)*>??@1*AAB*>>:>@B*
>0*CB*'%DD=1*I cicli di Alexander e dei mesi nel castello di Quart1*/9*&"&=E1*
FG>??@:>??H1*>??I1*AAB*>@J:>@KB
@0*"/* +498/.6-/94* E,-L/4*  ,M41* =3N6-/+* .6* EOP2/33491* ;M)MM6* <)7A-6+O21*
C49L)34*.6*&6-+641*6++B
H0*=B* Q! #<:R=$%!* ()* +,-)* ./01* El Libro de Alixandre, Dresden 1906 
(82)7A)*)9)82)2/+)*$SN/9569*FTUK01*AB*V%W*XB*E=Y="*QZ %<<!*()*+,-)*./01*
Libro de Alixandre, Fuenlabrada 1988-2003, pp. 559-561.
I0*QB*E#[$=[[%*()*+,-)*./01* Il Romanzo di Alessandro, Torino 1991, 
pp. 179-185.
J0*Z9*-/+4948+/76924*A)-2/+43)-6*\*.4],24*).*=99)*&-,962241*8A6+/)3/82)*
sensibile e dotata di irraggiungibile capacità e esperienza nel restauro, 
che grazie a un pazientissimo lavoro condotto con l’utilizzo di complesse 
strumentazioni laser, ha recuperato nella forma corretta le zone dipinte 
)33)*^96*.63*_%%%*86+434*)9+4-)*A-68692/*963*donjon*./*`,)-2W*/3*8,4*4A6-
rare ha permesso di arrivare ad apprezzare anche le minime sfumature 
coloristiche realizzate con pigmenti stesi a secco, che con le tecniche 
tradizionali di descialbo sarebbero andate perdute.
U0*$B*;! E=EEa%1*Q. CURTIO Dé fatti di Alessandro Magno re dei Mace-
doni1*V6962/)*FU?K1*AAB*JI>:JJFW*E#[$=[[%*FTTF1*AAB*FUT:FKIW*QB=B*
<%&! %!*()*+,-)*./01*Alessandro nel Medioevo occidentale, Milano 1997, 
AAB*H?H:H?TW*EB*R =[E!*()*+,-)*./01*Romanzo di Alessandro, Palermo 
>??IW* B*"$![#Q=[*()*+,-)*./01*Il Romanzo di Alessandro, vol. I, Treba-
seleghe 2007.
K0*=B*a%<b=* ()*+,-)*./01*Historia Alexandri Magni (Historia de preliis), 
Rezension J2 (Orosius-Rezension)1*F?J*G*>I1*>J1*/9*c&6/2-d56*L,-*e3)88/-
8+O69*;O/34345/6f1*a6M2*KT1*FTUU1*AAB*FFJ:FFTW*=B*a%<b=1*bB*"$#RR#["*
()*+,-)*./01*Historia Alexandri Magni (Historia de preliis), Rezension J1, 
%%%*FU1*_1*/9*c&6/2-d56*L,-*e3)88/8+O69*;O/34345/6f1*a6M2*F?U1*FTUT1*AAB*
212-215.
T0*V)36*3)*A69)*-/+4-.)-6*+O6*96336*]6-8/49/*8/-/)+O6*6.*62/4A/+O6*.63*Ro-
manzo, l’incontro con gli alberi vaticinanti non ne delinea con chiarezza 
la tipologia, («We arrived at Prasiakê where were shewn the two talking 
trees which prophesied that I should die by the hands of my troops in 
Babylong1* /9* #B=B*h=<<%"*&ZDC#1*The History of Alexander the Great, 
being the Syriac Version of the Pseudo-Callisthenes, Cambridge 1889, 
AB*K?01*)9L/*/3*-/M6-/76924*)3*"436*6*)33)*<,9)*\*.)24*.)3*3,454*826884*/9*+,/*
si trovano, caratterizzato dalla presenza di un altare sul quale è scritto 
+O6*6884*\*/3*8/24*963*i,)36*)]]/696*/3*84-56-6*.63*"436*6*.633)*<,9)B*h=<-
<%"*&ZDC#*FKKT1*AB*E%%j* kFrom this place Alexander goes to “a city of 
India” (Prasiakê), and is obliged to stay there thirty nights on account of 
the snow (fol. 64 b, col. 2) He asks the Indians if there is any thing won-
derful to be seen in that country and they tell him of two talking trees 

(fol. 65 a, col. 2) which “speak in all tongues”. After a journey of ten days 
*()+,%)&!(,&,-.&!),/()%),*()%), 0,&,$&%1)#2,&#1, #, *,&%),*/",'$3%)0,"4,*(),

sun and moon and a great altar called “the rising of the sun and moon” 
5)!&30),*(),03#,&#1,6""#,% 0),()%),74".8,9:,52,!".8,;2,.8,;<=8,>&? #$,'4*+,

men he goes into the temple, and the trees speak (fol. 66 b, col. 1). One 
of them prophesies his death in the land of Babylon, and says that it will be 
caused by poison being administered to him by friends (fol. 67 a, col. 1)».
F?0*;-686926*)9+O6*9633)*]6-8/496*62/4A/+)*.63*Romanzo1*8/*]6.)*h=<<%"*
&ZDC#*FKKT1*AB*K?j*kWe came to the land of the people having their 
eyes and mouths in their breasts. We saw the “palm bird” (phoenix)».
FF0*k=NN/)74*82)N/3/24*+O61*)*./MM6-69L)*.6334*826884*Q)-+4*;4341*/3*7)6-
stro quattrocentesco del codice 2810 conosceva Storie di Alessandro 
miniate e fece uso di formule pittoriche create appositamente per il con-
testo evocato dal RomanzoB*=*i,6824*A,924*])36*3)*A69)*./*8+653/6-6*,9*
caso ben preciso che ti permetta di gettare nuova luce sui rapporti che 
Marco ebbe con i materiali presenti all’interno delle Storie, così come di 
.6^9/-6*A/l*68)22)76926*3)*A4-2)2)*.633m/7A)224*686-+/2)24*.6336*7/9/)2,-
re delle Storie medesime. Nella provincia di Tonocan, in Persia, Marco 
;434*.68+-/]6*,9m)7A/)*A/)9,-)*.4]6*\*A488/N/36*2-4])-6*c3m=3N6-4*"4341*
34*i,)36*53/*+-/82/)9/*34*+O/)7)94*3m=3N6-4*"6++4f*(___0B*%9*,9*)32-4*N-)-
94*Q)-+4*/.692/^+n*3m)3N6-4*86++4*+49*3m)3N6-4*.63*84361*6.*\*A-4A-/4*/9*
questa occasione che viene fatto riferimento al Livre d’AlexandreB*=*N69*
vedere, le Storie non forniscono alcuna indicazione che potesse porta-
-6*i,6824*5696-6*./*/.692/^+)L/496W*963*2-)22)-6*+476*8/949/7/*3m)3N6-4*
solo, l’albero secco e l’albero del sole, Marco Polo riuscì a combinare 
tradizioni così diverse che sarebbe necessario uno studio a parte per po-
26-36*/9./]/.,)-6*+49*8,M^+/6926*+O/)-6LL)B*%9*2,226*36*]6-8/49/*.6336*Storie 
di Alessandro l’albero del sole e l’albero secco risultano indipendenti e 
)884+/)2/* )*6]692/* ./82/92/B* =3688)9.-4*\* M)224* 5/,956-6*)3* +48A6224*.6/*
misteriosi alberi del sole della luna che potevano articolare il linguaggio 
e che per l’occasione pronosticarono quella morte precoce che avrebbe 
+4324*/3*84]-)94*)*&)N/349/)B*;-/7)*./*)--/])-6*)*i,682/*)3N6-/1*=3688)9.-4*
)]6])*2-4])24*3m)3N6-4*86++4*+49*3)*R69/+6*)AA433)/)2)*8,/*-)7/B*"6+49.4*
la tradizione paleocristiana, la Fenice viveva su una palma. Il termine 
greco @ABCDE* ])36* 2)924* M69/+6*i,)924*A)37)1*6* -)M^5,-)L/49/*.63* ]43)-
tile appollaiato su una palma ricorrono in sarcofagi e mosaici. In alcuni 
codici delle Storie di Alessandro le due scene, quella della Fenice sull’al-
bero secco e il gruppo dell’albero del sole e della luna sono accostate in 
un’unica illustrazione. Ma è possibile trovarli anche separati come, ad 
esempio, nell’antico manoscritto di Lipsia. La prima immagine rappre-
senta infatti il vecchio sacerdote che accompagna il re indicandogli l’uc-
cello sull’albero (l’artista non presentò tuttavia un albero avvizzito - nec 
folias nec fructus habens, come predica il testo -, ma si attenne alla 
2-)./L/496*A)364+-/82/)9)0B*<)*A)5/9)*8,++688/])1*.4]6*)AA)/494*)53/*)3-
N6-/*A)-3)92/1*O)*,9*/7A/)924*A)-2/+43)-76926*/95659484B*=3688)9.-4*8/*
trova fra due alberi, sui rami dei quali fanno capolino i simboli del sole 
della luna: simboli naturalmente di antica genealogia, che compaiono 
./* M-6i,6926* /9*)]4-/*76./6])3/*6* /9*./A/92/* -)M^5,-)92/* 3)*E-4+/^88/496W*
i connotati cristiani degli alberi cosmici risultano d’altronde accessibili 
).*)3+,9/* /33,82-)24-/*.633m6A/84./41* /*i,)3/*]4336-4*-)M^5,-)-6*)3*./*84A-)*
.6/* .,6* )3N6-/* 3)* 2682)* .63* E-/824B*[o* 3)* M4-7,3)* A-686926* 9633)* ^5,-)*
F@>*9o*i,633)*.633)*^5,-)*F@@*-/8,32)94*+4/9+/.692/*+49*/3*26824*A43/)94B*
Le equazioni albero solo = albero secco, albero secco = albero del sole, 
astratte dal solco della più comune tradizione delle Storie non si pre-
stavano a essere agevolmente sintetizzate in una formula pittorica: per 
questo i brani corrispondenti furono tramandati senza alcuna miniatura 
+O6*M,956886*.)*+4776924*^5,-)2/]4B*=NN/)74*5/p*]/824*+O6* /3*9482-4*
manoscritto contiene anche il testo delle avventure narrate dal Mande-
]/336W*i,682/*/9+3,86*9633)*8,)*4A6-)*3)*2-)./L/49)36*365569.)*.653/*)3N6-/*
del sole e della luna, aggiungendo però intelligentemente di non essere 
82)24*/9*5-).4*./*]6.6-3/*A6-+Oo1*A6-*-)55/,956-3/1*8/*.4]6])*)22-)]6-8)-6*
,9)*3)9.)*.686-2/+)*/9M682)2)*.)*^6-61*.-)5O/*6*86-A692/B*V6-4*\*+O6*/3*7/-
niatore non intese rinunciare all’occasione di presentare l’interessante 
84556224*)/*8,4/*36224-/W*)3*A,924*+O61*/9*]/-2l*./*,9)*A6-M622)*+4986i,69-
zialità logica, attinse alla formula ricavabile dall’illustrazione delle Storie 
di Alessandro1*6*^9q*A6-*)--/++O/-6*/*.622)53/*.633)*8+69)*./8A4969.4*36*
^6-6*/9*76LL4*)/*N48+O/B*=AA)-6*6]/.6926*i,/9./*+O6*36*7/9/)2,-6*.6336*
Storie*A426])94*]69/-6*2-)8M6-/26*869L)*)3+,9)*./M^+432p*692-4*/3*+4926824*
di un resoconto di viaggi. Ed è molto probabile che i brani sull’albero 
secco e sull’albero del sole non ci avrebbero imposto la soluzione di 
tanti enigmi se Marco avesse conosciuto le relative miniature legate alla 
diffusione delle Storie di Alessandro. Per quanto il codice parigino 2810 
non contenga un testo delle Storie,il tenore complessivo delle miniature 
\*)M^96*)*i,6334*.6336*/33,82-)L/49/*.6A4826*8,/*7)948+-/22/*.6336*Storie. 
La stessa idea di un ciclo pittorico unitario relativo all’universo orientale 
sembra derivata proprio dei cicli miniati delle Storie di AlessandroW* 6*
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senza dubbio il pubblico tardo-medievale aveva potuto rendersi conto di 
una connessione tanto evidente da rafforzare la convinzione per cui le 
Storie e Il Milione dovevano partecipare di una categoria letteraria omo-
345)*(M)224*+O6*A,n*6886-6*)32-/7692/*+49])3/.)240g1*.)* B*h%$$b!h# 1*
Allegoria e migrazione dei simboli1*$4-/94*FTKU*(2-).B*/2)3/)9)01*Collected 
essays of Rudolf Wittkower, London 1977, pp. 173-176.
F>0*k#.*O)*A-4N)N/376926*-)5/496*/3*8,4*A/l*-6+6926*6*7)55/4-6*82,./4-
841*<,/5/*R48+434*&696.62241*i,)9.4*)MM6-7)*.6+/8)76926*+O6*Il Milione 
c)A-6*3)*36226-)2,-)*8+/692/^+)*74.6-9)fB*EOo1*86*/9*6884*+492/9,)94*)*
persistere pregiudizi o errori, sono in parte quelli stessi la cui credenza 
compartivano i popoli visitati, e in parte sono l’inevitabile frutto del-
le tenaci tradizioni occidentali, le quali Marco, impregnato come ogni 
europeo dell’unitaria cultura cristiana medioevale, doveva logicamente 
8M4-L)-8/1*/9*A/69)*N,49)*M6.61*./*-/92-)++/)-6*6*./*/.692/^+)-6*96336*34+)-
lità ed eventi storici di cui man mano apprendeva nella sua esperienza di 
]/)55/)24-6j*+48q*+476*/3*7/826-/484*c=3N6-4*"6++4f*365)24*)33)*365569.)*
.m=3688)9.-41*)3*;)-)./84*26--682-6*6*)336*4-/5/9/*7/82/+O6*.63*36594*.633)*
E-4+61*4*/3*-6)76*.63*;-626*C/)99/*/.692/^+)24*/9*i,6334*.63*-6*6*.6/*b6-)/2/*
$45-/314*3)*M)]4348)*8622)*.653/*=88)88/9/*-/+4948+/,2)*9653/*%87)/3/2/g1*.)*
"B*"!<Q%1*Prefazione1*/9*DB*;![Ea% !<%*()*+,-)*./01*Il libro di Marco Polo 
detto Milione. Nella versione trecentesca dell’“ottimo”, Torino 1954, ri-
stampa Torino 2012, pp. X-XI.
F@0*k_V%%B*D#m* #*D%*C%! C#["*(C%! C%=[%=0
In Giorgia hae uno re il quale si chiama sempre David Melic, cioè a dire, 
in francesco, Davide Re. È sottoposto al Tartero. E anticamente a tutti gli 
re, che nascono in quella provincia, nasceva un segno d’aguglia sopra 
3)* 8A)33)* ./-/22)B* #53/* 8494* N633)* 56926* 6* A-4./* .m)-76* 6* N,49/* )-+/6-/W*
egli sono cristiani e tengono legge di greci, e i cavagli hanno piccoli al 
74.4*.6m*5-6+/*(6*/*+)A633/*A4-2)94*+4-2/*)*5,/8)*./*+O/6-/+/0B*#*i,682)*\*
3)*A-4]/9+/)*+O6*=3688)9.-4*C-)9.6*949*A42o*A)88)-61*A6-+Oo*.)33m,94*
3)24*o6*/3*7)-6*6*.)33m)32-4*36*7492)596W*.)33m)32-4*3)24*\6*3)*]/)*8r*82-622)*
che non si può cavalcare, e dura questa via istretta piue di quattro leghe, 
s+/4\*.4./+/*7/53/)t*8r*+O6*A4+O/*,4769/* 26--6NN494* 34*A)884*)* 2,224* /3*
749.4j*A6-+/n*949*]/*A)88n*=3688)9.-4B*#*i,/]/*M6+6*M)-6*=3688)9.-4*,9)*
24--6*+49*5-)9*M4-26LL)1*A6-+Oo*+434-4*949*A42688494*A)88)-6*A6-*]69/-6*
sopra lui, e chiamasi la “porta del ferro”. E questo è lo luogo che dice il 
3/N-4*./*=3688)9.-41*+O6*./+6*+O6*-/9+O/,86*53/*$)-26-/*.692-4*.)336*7492)-
596W*7)*653/494*949*M,-494*$)-26-/1*)9L/*M,-494*,9)*56926*+mO)994*9476*
E,7)99/* (E47)9/01* 6*)32-6*5696-)L/49/*)88)/1* +Oo*$)-26-/*949*6-)94*)*
i,63* 267A4B*#53/*O)994*+/22)./*6*+)82633)*)88)/W*6*O)994*862)*)88)/1*6*
fanno drappi di seta e d’oro assai, li più belli del mondo», da PONCHIROLI 
2012, pp. 18-19.
Nota a cap. XVII: «Porta di ferro: sono le famose strette tra il Caucaso e il 
E)8A/41*3)*+,/*M4-26LL)*8/*-/2696])*+482-,/2)*.)*=3688)9.-4*Q)5941*7692-6*
essa sorse il secolo VI d.C. per opera di Cosroe, re di Persia».
FH0*k___B*DmZ[!*D%"# $!
`,)9.4*3m,474*8/*A)-26*./*C4N/)7*(E4N/9)901*3m,474*])*A6-*,9*./86-24*
N696*4224*5/4-9)261*963*i,)36*O)6*5-)9.6*86++O/2).61*6*949*]mO)*M-,22/*9o*
)+i,)*86*9496*)7)-)1*+476*/9*i,63*./*84A-)*+m)N/)7*.6224W*6*i,653/*+O6*
vi passano portano da bere e da mangiare, se no che gli cavalli beono di 
quella acqua mal volontieri. E di capo delle otto giornate è una provincia 
+O/)7)2)*$494+)9*($,94+)/901*6*O)]]/*+)82633)*6*+/22)./*)88)/1*6*+49^9)*
con Persia verso tramontana. E quivi è una grandissima provincia tutta 
A/)9)1*4]m\*3m=3N6-4*"4341*34*i,)36*53/*+-/82/)9/*34*+O/)7)94*3m=3N6-4*"6+-
co: e dirovvi com’egli è fatto. Egli è grande e grosso: le sue foglie sono 
.)33m,9)*A)-26*]6-./*6*.)33m)32-)*N/)9+O61*6*M)*+)-./*+476*./*+)82)596W*7)*
non v’ha entro nulla: egli è forte legno, e giallo come bossio. E non v’ha 
albero presso a cento miglia, salvo che dall’una parte, a dieci miglia. E 
i,/]/*./+4941*i,653/*./*i,6336*A)-2/1*+O6*M,*3)*N)22)53/)*2-)*=3688)9.-4*6*
D)-/4B*<6*]/336*6*36*+)82633)*O)994*5-)9.6*)N49.)9L)*.m459/*N,49)*+48)W*
34*A)686*\*267A6-)24W*6*).4-)94*Q)3+476224B*`,/]/*O)6*N633)*56926*6*
36*M677/96*8494*N6336*432-)*7/8,-)B*D/*i,/*+/*A)-2/)74W*6*./-4]]/*./*,9)*
+492-).)*+O6*8/*+O/)7)*Q/3/+6* (Q,36O6201*4]6* /3*V653/4*.633)*Q492)59)*
solea dimorare», da PONCHIROLI 2012, p. 34.
FI0*k___%%%B*D%*&=<=E*(&=<E0
&)3)+*(&)3+0*M,*,9)*5-)9.6*+/22p*6*94N/36*A/l*+O6*949*\*455/1*+O6*53/*$)--
26-/*3mO)994*5,)82)*6*M)224*5-)9*.)994B*%9*i,682)*+/22p*A-686*=3688)9.-4*
A6-*7453/6*3)*^53/,43)*./*D)-/41*8q*+476*./+494*i,633/*./*i,633)*+492-).)B*
#*).4-)94*Q)3+476224B*#*8)AA/)26*+O6*/9^94*)*i,682)*26--)*.,-)*3)*26--)*
.63* 8/594-6*.653/* $)-26-/* .63* <6])926B* #* )* i,682)* +/22p* 8494* 53/* +49^9/*
di Persia intra greco e levante. Quando si passa questa terra, l’uomo 
cavalca bene dodici giornate tra levante e greco, che non si truova nulla 
)N/2)L/4961*A6-4+Oo*53/*,47/9/1*A6-*A),-)*.653/*482/*6*./*7)3)*569261*8494*
tutti ritratti alle fortezze delle montagne. In questa via hae acqua assai e 
cacciagioni e lioni. In tutte queste dodici giornate non trovasi vivande da 
mangiare, anzi conviene che vi si porti», da PONCHIROLI 2012, p. 38.

FJ0*k___VB*D%*&=<="E=Q*(&=<="E%=Q0
&)3)8+)7*(&)3)8+/)70*\*,9)*A-4]/9+/)1*+O6*36*5692/*).4-)94*Q)3+4762-
241*6*O)994*3/95,)55/4*A6-*34-4B*#53/*\*5-)9.6*-6)76W*6*./8+69.6*34*-6*A6-*
6-6./2pW*6*8+686*.63*3/59)55/4*.m=3688)9.-4*6*.633)*^53/,43)*./*D)-/41*34*
5-)9.6*-6*./*;6-8/)B*#*2,22/*i,653/*-6*8/*+O/)7)94*',3+)-96u*(',3+)-96/90*
/9*8)-)+/941*+/4\*)*./-6*=3688)9.-41*A6-*)74-6*.63*5-)9.6*=3688)9.-4B*#*
quivi nascono le pietre preziose che si chiamano balasci, che sono molto 
+)-61*6* +)])98/*.)336*7492)596*+476* 3m)32-6* ]696W*6.*\*A69)* 3)* 2682)*
chi cavasse di quelle pietre fuori de’ reame, perciò che ven’è tante che 
diventerebbono vile. E quivi è un’altra montagna, ove si cava l’azzurro, 
6.*\*34*7/53/4-6*6*34*A/l*^96*.63*749.4B*#*36*A/62-6*49.6*8/*M)*3m)LL,--4*
8/*\*]69)*./*26--)W*6*O)]]/*7492)596*4]6*8/*+)])*3m)-56924B*#*3)*A-4]/9+/)*
\*74324* M-6..)W* 6* i,/]/* 9)8+494* +)])33/* )88)/* 6* N,49/* +4--/24-/1* 6* 949*
A4-2)94*M6--/1*867A-6*)9.)9.4*A6-*36*7492)596W*6*9)8+4]/*M)3+49/*7432/*
valentri e falconi lanieri. Cacciare e uccellare v’è lo migliore del mondo. 
Olio non n’hanno, ma fannolo di noce. Lo luogo è molto forte da guerra, 
e sono buoni arcieri. E vestonsi di pelle di bestie, perciò c’hanno caro di 
panni. E le grandi donne e le gentili portano brache, che v’ha ben cento 
braccia di panno lino sottilissimo, ovvero di bambagia, e tale quaranta 
e tale ottanta: e questo fanno per parere ch’abbiano grosse le natiche, 
A6-+Oo*3/*34-4*,4769/*8/*./3622)94*./*M677/96*5-4886B*!-*3)8+/)74*i,6824*
reame, e conteremo di una diversa gente ch’è lungi da questa provincia 
dieci giornate», da PONCHIROLI 2012, pp. 39-40.
[42)j*k',3+)-96/9j*949*],436*./-6*=3688)9.-41*7)*cornutoB*E48q*=3688)9.-4*
6-)*+O/)7)24*.)33m6M^5/61*+4-9,2)1*.6336*749626g*<BRB*&#[#D#$$!1*Proe-
mio a «Il libro di Messer Marco Polo Cittadino di Venezia detto Milione», 
Milano-Roma 1932.
FU0*kE<__V%%B*DmZ[=*&=$$=C<%=*
")AA/)26* +O6* 34* -6* =N)5)1* 8/594-6* .63* <6])9261* 8/* 2/696*74326* 26--6* 6*
74326*A-4]/9+61*6*+49^9)*36*26--6*8,6*+49*i,6336*.6m*-6*E)/.,1*+/4\*.)33)*
A)-26*.633m=3N6-4*"4341*34*3mO4*i,)36*94/*+O/)7/)74*3m=3N6-4*"6++4B*<4*-6*
=N)5)1*A6-*+)5/496*+O6* 34* -6*E)/.,*949*M)+6886*.)994*)336* 26--6*8,61*
8/*7)9.n* /3* 8,4* ^53/,434* =-54* (=-5490* +49* 5-)9.6* 56926* )* +)])334* 6* )*
A/6.6*96336*+492-).6*.633m=3N6-4*"434*/9^94*)3*^,76*C649*(C/4901*A6-+Oo*
5,)-.)886*i,6336*26--6*+O6*8494*)33/*+49^9/B*!-)*)]]6996*+O6*34*-6*E)/.,*
si mandò un suo fratello, molto valòente cavaliere, lo quale avea nome 
&)-)+1*+4m*7432)*569261*A6-*M)-6*.)994*)336*26--6*4]6*i,6824*=-54*(=-5490*
6-)B*`,)9.4*=-54*(=-5490*86AA6*+O6*+4824-4*]69/])941*M6+6*)8867N3)-6*
la sua gente e venne incontro a’ nemici. Quando furono asembiati l’una 
parte e l’altra, e gli istormenti cominciarono a suonare dall’una parte 
e dall’altra, allora fu cominciata la più crudele battaglia che mai fosse 
]6.,2)* )3*749.4W*7)* A,-6* )33)* ^96*&)-)+* 6* 8,)* 56926* 949* A426-494*
.,-)-61*8q*+O6*=-54*(=-5490*53/*8+49^886*6*+)++/n53/*./*3p*.)3*^,76g1*.)*
PONCHIROLI 2012, pp. 227-232.
FK0*k%3*542/+4*2-).,224-6*.63*Q/3/496*949*)]6])*)3+,9)*+4948+69L)*^5,-
-)2/])1*96AA,-6*./*86+49.)*7)941*.63*749.4*4-/692)36*6*8/*)M^.)*68+3,-
8/])76926*)33)*36226-)*.63*26824*6*)33)*M)92)8/)*A6-*.)-*^5,-)*6*+434-/*)336*
straordinarie rivelazioni di Marco. Documento interessante del modo in 
cui lettori dell’epoca potevano leggere il libro, e certo ricco di piacevoli, 
arguti e gentili effetti. Gli elementi che dovevano sembrare i più favolosi 
e incredibili, l’artista tenta di tradurli in immagini di letterale fedeltà re-
alistica, e se Marco dice fantasiosamente di certi indigeni che avevano 
testa di cane, egli li doterà davvero di testa canina. Prova anche questa 
.633m/92-/986+)* ./M^+432p* A6-* ,9* ,474*76./6])36* ./* )++482)-8/* )9+O6*
8434*A6-*)AA-488/7)L/496*)334*8A/-/24*./*,9)*+,32,-)*2)924*./]6-8)W*6*)+-
centuazione ingenua della tendenza a ridurre la scoperta d’un mondo 
nella moneta spicciola dei dati e dei fatti concreti, già sensibile nel nar-
ratore, pur se illuminata in lui da luci di più autentico stupore e poesia», 
da D. PONCHIROLI, Introduzione, in PONCHIROLI 2012, pp. XXV-XXVI.
FT0*k___B*DmZ[!*D%"# $!», si veda nota 14.
>?0*k=3N6-4*84341*)3N6-4*86++4j*bO4-)8)91*.4]6*9)8+6* /3*A3)2)941*+O/)-
mato secco*A6-+Oo*949*.p*+O6*M-,22/*86++O/*6*/98)A4-/B*Q)-+4*;4341*+6-24*
8,33)*N)86*.m/9M4-7)L/49/*34+)3/1*+/*.p*,9m/926-A-62)L/496*24A45-)^+)*.63*
9476*6*/.692/^+)*3m=3N6-4*"434*+49*3m=3N6-4*"6++4*.633)*365569.)1*+/4\*
con l’albero detto anche del sole e della luna, collegato con la leggen-
.)*./*=3688)9.-4g1*.)*&#[#D#$$!*FT@>B*"/*]6.)*3)*+/2)L/496*)33)*]4+6*
= &! 1*/9*QB*;R%"$# 1*Lessico etimologico italiano, vol. III, 1, Wiesba-
den 1991, p. 768: «5. Tosc. a. Albero secco “varietà di platano comune 
nell’Iran orientale” (prima metà del XIV sec. Marco Polo Olivieri D, albero 
solo1*/N0gB
>F0*EB*<=;!"$!<<#1*8B]B*Albero1*/9*#=Q1*%1*FTTF1*AAB*@?>:*@?UB
>>0*EB*<=;!"$!<<#1*8B]B*Albero di Jesse1*/9*#=Q1*%1*FTTF1*AAB*@?K:@F@B
>@0*&B*=[D #=#1*Das Alexandermosaik aus Pompeji. Mit einem Vorwort 
des Verlegers und einem Anhang: Goethes Interpretation des Alexander-
mosaiks,  6+e3/95O),869*=,-63*&4956-8*FTUUW*RBhB*]49*a="#1*Das Alex-
andermosaik, ein “Mosaikgemälde” und seine interpretationsprobleme, 



227

/9*"B*a=["#[1*=B*h%#E'! #b1*QB*$#<<#[&=Ea*()*+,-)*./01*Alexander der 
Große und die Öffnung der Welt. Asiens Kulturen im Wandel1*(&6536/2N)9.*
L,-*"49.6-),882633,9501*Q)99O6/7*>??T1*AAB*JU:UIB
>H0*XB* =D# $* ()* +,-)* ./01*Mélanges d’histoire littéraire par Guillaume 
Favre, tome second, Genève 1856, pp. 110-111, 152, 169, e in partico-
lare p. 175: 
«Ymage de Munde: (passim) …
Jusquas arbres secs sen ala,
Ilec oi qui li noncha (là il ouit qui lui annonça)
Sa mort et termine li mist».
>I0* /95-)L/41*68A-/769.4*/*A/l*]/]/*8692/7692/*./*-/+4948+69L)1*$o-69+6*
Le Dechault de Monredon, per avermi generosamente messo a parte 
.6336*8,6*+4948+69L61*/9./+)9.47/*M49.)7692)3/*6867A/*/+4945-)^+/*./*
confronto con l’argomento qui trattato, e per i piacevoli e utilissimi scam-
bi di opinioni sui temi delle nostre ricerche.
>J0*h%$$b!h# *FTKU1*AAB*>IJ:>IU1*^5B*FKIB
>U0*<Z;!1*'%DD=*>??@1*AAB*>>:>@B
>K0*#=Q1*%1*AB*@FIB
>T0*kDie Linde von Linn.
In Linn bei Brugg im Kanton Aargau steht einsam eine Linde auf einem 
Hügel. Niemand weiss genau, wie alt der mächtige Baum wirklich ist. 
Schätzungen sprechen von 600 bis 800 Jahren. Die Legende aber sagt, 
1&00,0 ),F99G,$)-H&#I*,/3%1)8,J&6&.0,I"$,1 ),K)0*,$&#I,4L%!(*)%. !(,

übers Land und in Linn soll sie gar alle Einwohner des Dorfes getötet ha-
ben. Nur ein einziger Bewohner soll überlebt haben.Er war ein frommer 
Mann. Er hob eine grosse Grube aus und begrub alle Toten darin. Auf 
1)6,M%&5,-H&#I*),)%,) #),N #1)8,J ),N #1),/3%1),I3,) #)6,/ !(* $)#,

Ort. Hier wurden Gerichtsurteile ausgesprochen und der Platz diente 
auch als Versammlungsort für die Gemeinde. Daneben war die Linde 
auch beliebter Treffpunkt für Liebespaare und wurde als sogenannter 
“Kindlibaum” beschrieben. Manch eine Frau soll hier - wie ein alter Text 
schreibt - eine Kinderseele empfangen haben», di autore svizzero ignoto, 
.)*vvvB+)M6B6.,G569-68G9:+O)985BO273B
@?0*EB*<=;!"$!<<#1*8B]B*Albero1*/9*#=Q1*%1*FTTF1*AB*@?UB*;6-*3)*A-6869L)*
di uccelli appollaiati su alberi a girali, è interessante notare il recente 
recupero sulla parete est del donjon*./*`,)-21*./*,9)*^5,-)L/496*./*,9*
gufo e un uccello più piccolo, ma indeterminabile, che dal punto di vi-
82)*82/3/82/+4*8/*A42-6NN6*+43365)-6*)336*^5,-)L/49/*.6336*A)5/96*7/9/)26*
().*6867A/4*8/*]6.)*/9*"B*E="$ ![!V!1*La biblioteca dei Conti di Savoia 
e la pittura in area savoiarda (1285-1342)1*$4-/94*>??>1*2)]]B*__%1*__%%0B
@F0*CB* !Q=[!1*Rudolf Wittkower e la tradizione warburghiana, in WIT-
$b!h# *FTKU1*AAB*__V:_<%_B
@>0*QBEB* ![E1* Il castello di Quart1* /9*XB:CB* %V!<%[*()*+,-)*./01*Quart. 
Spazio e Tempo1*AAB*FIF:FUTW* B*;# %[#$$%1*QBEB* ![E1*I risultati delle 
indagini archeologiche, in Il castello di Quart. Recupero e Valorizzazione, 
suppl. al n. 54 di “Revue”, dicembre 2002, pp. 31-38.
@@0*#B* !""#$$%*& #''%1*La pittura gotica in Valle d’Aosta1*/9* !""#$$%*
& #''%*>??@1*AAB*F>:FTW*<Z;!1*'%DD=*>??@1*AAB*>>:>@B*
@H0* !""#$$%*& #''%*>??@1*AAB*F>:FI1*/9*A)-2/+43)-6*8/*]6.)*AB*FHB
@I0*Z9)*-/+6-+)*8,336*2/A4345/6*+47A48/2/]6*.6336*8+696*9633m)7N/24*.633)*
pittura murale è puntualmente svolta da H.-R. MEIER, Dekorationssyste-
me profaner Raumausstattungen im ausgehenden Mittelalter, in E.C. 
<Z$'1*XB*$a=<%1* B*h#$'#<*()*+,-)*./01*Literatur und Wandmalerei II: Kon-
ventionalität und Konversation, Tübingen 2005, pp. 393-418.
@J0*<)*8+)3)*9633)*8)3)*.m)AA)-)24*.633)*$4,-*.m=-368*)*E),88).61*/9*R-)9-
cia, è stata ricostruita e viene considerata intervento di restauro esemplare: 
8/*]6.)*&B*;!Z"$a!Q%"1 De l’utilité de l’archéologie dans la restauration 
1O3#,P1 '!),Q,.O)R)6-.),1),.&,S,>"3%,1OT%.)0,U,V,W&300&1),7>&%#X)*XM&%"##)=, 
Bulletin de l’année académique 1997-1998, /9*cQo74/-68*.6*3)*"4+/o2o*
=-+Oo4345/i,6*.,*Q/./*.6*3)*R-)9+6f1*2B*<V%%%1*FTTK1*AAB*>IK:>J?W*=B*DZ; w1*
XB:;B*<#*Q= #Ea=<1*;B*Q=< %#Z1* B*Q=[Z#<1*XB*[#V#Z1*Les peintures mu-
rales des maisons civiles de Bruniquel, Caussade, Saint-Antonin, Cordes et 
Gaillac aux XIIIe et XIVe siècles1*/9*c&,3362/9*.6*3)*"4+/o2o*=-+Oo4345/i,6*.,*
Tarn-et-Garonne”, t. CXIX, 1994, pp. 97-118.
@U0*EB*"#$$%"*R ZC![%1*Historia Alexandri elevati per griphos ad aerem. Ori-
$ #)2, !"#"$%&'&,),4"%*3#&,1 ,3#,*)6&2,Roma 1973, pp. 147-163, 265-339, in 
particolare pp. 319-320.
@K0* ![E*FTTK1* AAB*FIF:FUTW*;# %[#$$%1* ![E*>??>1* AAB*@F:@KW*DB*
V%E`Zw x1*La decorazione pittorica, in Il castello di Quart. Recupero e 
Valorizzazione, suppl. al n. 54 di “Revue”, dicembre 2002, pp. 39-46. 
DBXB=B*  !""1* Alexander Historiatus, London 1963 (2a ed., Frankfurt 
FTKK0W*idem, Illustrated Medieval Alexander-Books in Germany and the 
Netherlands1* E)7N-/.56*FTUFW*EB* R ZC![%1*La fortuna di Alessandro 
Magno dall’antichità al Medioevo, Firenze 1978.
@T0*'%DD=*>??I1*AAB*>@J:>@KB
H?0*#B* Q!Z #=Z1* Aumônière,* 8+O6.)* 9B* FI1* /9* QB=B* &%<!$$=1* QB:;B*

Ea=ZQ#$:"= b%""%=[*()*+,-)*./01*Le parement d’autel des Cordeliers 
de Toulouse. Anatomie d’un chef-d’œuvre du XIVe siècle, catalogo del-
3)*7482-)* ($4,34,861*FJ*7)-L4* :*FK*5/,594*>?F>0*$4,34,86*>?F>1*AAB*
F>?:F>F1* +49* N/N3/45-)^)* A-6+6.6926B*  /95-)L/4* $O688u* "+O469O43L6-*
Nichols per avermi dato occasione di conoscere il prezioso ricamo e per 
tutti i suoi eccellenti consigli.
HF0*CB* !Q=[!1*Scheda DP, 11*/9*CB* !Q=[!*()*+,-)*./01*Valle di Susa. Arte 
e storia dall’XI al XVIII secolo, catalogo della mostra (Torino, Galleria civica 
.m)-26*74.6-9)1*F>*7)-L4*:*K*7)55/4*FTUU01*$4-/94*FTUU1*AAB*>?I:>?JB
H>0*<B*hy$a %Ea1*Wandgemälde. Von Mustair bis Hodler. Katalog der 
Sammlung des Schweizerischen Landesmuseums Zürich, Zürich 1980, 
pp. 51-59.
H@0*CB*'%DD=1*Aggiornamento sui cicli pittorici esistenti nel torrione del 
castello di Quart1*/9*&"&=E1*@G>??J1*>??U1*AAB*FJJ:FJUB
HH0*CB*'%DD=1*T$$ "%#&6)#*",03,&.!3#),#"Y *V, !"#"$%&'!(),#).,1"#Z"#,

del castello di Quart, in seguito agli interventi di restauro condotti nel 
20081*/9*&"&=E1*IG>??K1*>??T1*AAB*>FT:>>FB
HI0*",33m636M)926*68/826*,9)*3,95)*2-)./L/4961*8/*]6.)*i,)924*8+-/224*/9*'%DD=*
>??TW*\*/926-688)926*-/+4-.)-6*+O6*2)3/*)9/7)3/*6-)94*82)2/*+4948+/,2/*/9*
M4-7)*./-622)*.)336*A4A43)L/49/*4++/.692)3/1*A6-+Oo*A6-]69,2/* /9*#,-4A)1*
talvolta come doni di altissimo pregio: si tramanda che Carlomagno ebbe 
in dono un elefante*.)*a)-,9:=3: )8O/.*(Le pèlerinage de CharlemagneW*
#%[a= D%, Vita Karoli Magni0B*",53/*8+)++O/*.m)]4-/4*.622/*c./*E)-347)594f1*
7)*/9*-6)32p*A-4.,L/496*.633)*^96*.633m_%*86+434*./*,9*atelier dell’Italia 
76-/./49)361* 8/*O)994*i,)22-4*A6./96*+O6* -)M^5,-)94*636M)92/B* R)+692/*
A)-26*.63*+48/..6224*$-o84-*.6*")/92:D69/81* 36*A6./96*8494*A6LL/*./*./-
mensioni troppo grandi per essere utilizzabili come gioco, si tratta quin-
./*./*455622/*A-6L/48/*+O6*+482/2,/])94*6367692/*.m)AA)-)24W*)22,)376926*
8494*+4986-])2/*963*Q,864*.63*DoA)-267692*.68*Q499)/681*Qo.)/3368*62*
=92/i,68*.633)*&/N3/42O\i,6*9)2/49)36*.6*R-)9+61*)*;)-/5/B
HJ0*QB*";z[%1*Thidrekr af Bern und der Elefant von Maienfeld, in LUTZ, 
$a=<%1*h#$'#<*>??I1*AAB*HUT:I>?B
HU0*V453/4*8692/2)76926*-/95-)L/)-6*"oN)82/69*C48863/91*directeur adjoint 
.63*Q,8o6*")]4/8/69*./*EO)7No-u1*/3*i,)361*.4A4*)]6-7/*+47,9/+)24*+O6*
per il ciclo di Cruet si sta formulando l’ipotesi di una nuova interpretazio-
ne, legata al ciclo di Girart de Vienne, mi ha, di fatto, aperto una strada, 
che nel caso valdostano ha permesso di pervenire al ciclo di Guillaume 
d’Orange. Ringrazio inoltre Monique Zanettacci per i suggerimenti sulla 
9)2,-)*6.*682-/986+)L/496*.633m/+4945-)^)*/9*)7N/24*A,NN3/+4*6*A-/])241*
/9*A)-2/+43)-6*/3*-/M6-/76924*).*=3688)9.-41*+O6*/9*,9)*^5,-)L/496*.682/-
nata ad una visione “pubblica” o aperta, come quella prevista nella sala 
d’apparato che era divenuto il donjon di Quart, non può essere rappresen-
tato in atteggiamenti o abbigliamenti non consoni al suo status regale.
HK0* !""#$$%*& #''%*>??@1*AAB*FH:FJB
HT0*CB*a!<$Z"1*Les problèmes posés par l‘édition de textes franco-italiens. 
À propos de quelques leçons problématiques de V4, V8 et d‘autres ma-
nuscrits, in Au carrefour des routes d‘Europe : la chanson de geste, Xe 
+495-\8* /926-9)2/49)3* .6* 3)* "4+/o2o* 69+68])38* A4,-* 3{o2,.6* .68* oA4-
Ao68*-47)9681*("2-)8N4,-51*FTKI01*2476*%%*1*c"696^)9+6f1*>F1*FTKU1*AAB*
JUI:JTJW*RB*E= D%[%1*Conclusioni, in La chanson de geste e il ciclo di 
Guglielmo d’Orange1*cQ6./46]4* 47)9L4f1*__%1*>:@1*FTTU1*AAB*I?U:IFKW*
&B*CZ%D!$1*Recherches sur la chanson de geste au XIIe siècle d’après 
certaines œuvres du cycle de Guillaume d’Orange1* =/|:69:;-4]69+6*
1986.


